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NON SONO ancora esauriti i tentativi di
allargare la coalizione che sostiene Antonio
Criscuolo, candidato sindaco del centrosinistra,
con richieste al Partito dei Comunisti italiani e
Rifondazione comunista, ma anche alle Liste
civiche. Lo rende noto, per quest’ultimo ‘cartello’,
Rosella Aristei, che non pensa di rinunciare alla
propria candidatura. Ancor meno a favore di
Criscuolo e ne spiega le ragioni: perché le Liste
civiche non vogliono e non possono appoggiarlo.

«LA SOTTOSCRITTA ha scelto la coerenza e la
trasparenza prima di tutto — spiega Aristei — nel
rispetto delle promesse agli elettori, con una
battaglia durata 5 anni contro le scelte sbagliate di
questa Giunta e contro la falsità, l’arroganza, le
aggressioni fatte contro le persone e non contro le
idee».

QUALE può essere l’affidabilità di un candidato,
si chiede la leader delle ‘Civiche’, che oggi viene

proposto dagli stessi personaggi che ieri lo hanno
cacciato da assessore ai Lavori pubblici «in modo
oscuro e violento» per stare di nuovo
appassionatamente insieme. «Le Liste civiche non
rappresentano i soliti noti, né i poteri forti che
usano Bastia per le loro speculazioni: dove stanno
costoro non può stare Rosella Aristei».

UNA STOCCATA anche ai ‘trasformisti’:
«L’improvviso amore scattato ora per Criscuolo
‘puzza’ da parte di coloro che dentro
l’amministrazione municipale e fuori urlavano, in
piazza, nei bar, nelle assemblee contro gli
amministratori, denunciando i grandi errori fatti».

«I CITTADINI, che non dormono — conclude
Aristei — si chiederanno perché tutti questi
urlatori stanno di nuovo insieme nel segno della
continuità».

M. S.

BASTIA ROSELLA ARISTEI CONFERMA LA FREDDEZZA VERSO IL CENTROSINISTRA

Un voto per Criscuolo? No dalle Liste civiche

G
UERRA di carta per
l’ospedale: sono in affissione,
in tutto il territorio assisano,

i manifesti nei quali è riportata la
mozione unitaria, approvata da tutti
i consiglieri municipali, sulla tutela
e valorizzazione del
nosocomio di Assisi:
mozione che è in
approvazione
anche nei
Comuni del
comprensorio e
cioé Bastia,
Valfabbrica,
Cannara e
Bettona.
Il testo stampato
e affisso sul
territorio richiama
l’esigenza di
considerare la struttura
ospedaliera della città di san
Francesco, insieme ai distretti
sanitari, fondamentale per la rete
regionale della salute.
E dopo la ‘guerra di carta’?
Alcune vicende appaiono più

sconcertanti che incomprensibili,
come quella della nomina del
primario di Ostetricia e ginecologia,
la cui gestazione è lunga contro ogni
logica (oltre due anni. Nomina che
ora riguarda anche la Diagnostica

per immagini e la Medicina
generale: sarà ora di

prendere un
provvedimento

visto che in altre
zone della
regione i
primari
vengono
nominati? «Su
tale questione

non intendo più
aspettare — dice il

sindaco Claudio
Ricci (nella foto) —

perché dopo oltre due
anni è giunto il momento di

passare dai propositi ai fatti.
Nominare il primario in Ostetricia e
Ginecologia è un passaggio
fondamentale per valorizzare questo
servizio e, di conseguenza,

mantenere i 7 anestesisti perno
fondamentale dei reparti Chirurgia
e Pronto Soccorso».
«L’ospedale di Assisi — conclude
Ricci — deve essere valorizzato per
diventare d’eccellenza in una serie
di servizi di base e specialistici,
anche a supporto degli altri ospedali
e, in particolare, del Polo
ospedaliero di Perugia».

SUL FRONTE amministrativo,
intanto, si sono concluse, con
l’assemblea di Assisi (centro storico
e zona Est) svoltasi nella Sala della
Conciliazione, le riunioni in tutto il
territorio comunale (per un totale di
14 incontri), promosse e organizzate
dal sindaco e dall’amministrazione,
per un totale di quasi 900 presenze
complessive. Nei mesi a venire
verrà programmato un nuovo ciclo
di incontri per la fase partecipativa
del nuovo Piano regolatore generale
(parte strutturale - operativa) che,
dopo la Variante generale del 2004,
andrà a succedere al Prg del
professor Giovanni Astengo.

M. B.

IL COMUNE si adoperi contro i tagli
alla scuola e sia pronto ad intervenire
sugli istituti del territorio nel caso che
si verifichino altre situazioni simili a
quella del Convitto: si tratta della
vicenda che ormai si trascina da
settimane, dopo la denuncia pubblica
di un gruppo di genitori e la spirale
replica-controreplica innescata dalla
direzione scolastica. Lo chiede
Claudia Maria Travicelli, consigliere
comunale del Partito democratico.

Che ricorda come, per il prossimo
anno scolastico, potrebbero essere
42.000 i precari espulsi dalla scuola,
dei quali 750 circa in Umbria tra
docenti e personale Ata.
«Il Comune di Assisi, vista anche
l’iniziativa presa nei confronti del
ministero da alcuni rappresentanti
dell’ opposizione, si è mosso a
sostegno del Convitto — aggiunge la
Travicelli — , ma questo non basta:

occorre che la stessa azione sia
promossa nei confronti della altre
istituzioni scolastiche del territorio».
«L’unica azione politicamente
concreta che l’amministrazione di
centrodestra di Assisi dovrebbe fare
— conclude il consigliere del Pd — è
di insistere con il ministro Gelmini
perché modifichi la sua politica di
tagli, che sono davvero insostenibili
per tutte le scuole pubbliche».

Sindaci ‘attacchini’
«Così l’ospedale muore»

Manifesti dei cinque Comuni interessati

MARSCIANO

Artigiani si diventa
Un anno di corsi

BEN 179 cittadini, mercoledì sera al Tea-
tro Concordia, hanno ritirato l’attestato
di partecipazione dei corsi di formazione
permanente per adulti e formazione con-
tinua per le imprese tenutisi tra il 2008
ed il 2009 nei Comuni della media valle
del Tevere. L’iniziativa denominata «Un
anno di formazione nella Media Valle»
organizzata da Ecipa, ente di formazione
della Cna, ha visto la partecipazione dei
rappresentanti dell’assessorato alla For-
mazione della Provincia di Perugia,
dell’assessorato allo Sviluppo economico
del Comune, del presidente della Cna e
dei coordinatori delle attività. La serata è
stata l’occasione per tracciare il bilancio
di un’intensa attività formativa messa in
campo da Ecipa-Cna, grazie ai finanzia-
menti concessi dalla Provincia di Peru-
gia, che ha visto realizzare in poco più di
un anno ben 16 corsi di formazione (qua-
si mille ore erogate) in tema di lingue
straniere, informatica, produzioni arti-
gianali tipiche, cultura d’impresa e nuo-
ve fonti energetiche. «Il progetto Astra
— come informa il rappresentante
dell’assessorato provinciale — è stato ri-
tenuto dal ministero uno dei migliori
progetti di formazione permanente per
adulti a livello nazionale». Nell’incontro
sono anche stati messi in mostra alcuni
dei lavori realizzati dagli allievi dei corsi
di ceramica a Deruta, lavorazione del cot-
to artistico a Compignano, ricamo a De-
ruta e restauro del mobile a Todi.
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Assisi, il caso del Convitto e l’incubo precari


